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Dalla nostra comunità diffusa  
in tutto il mondo
Essendo cresciuta nel nord del 
Wisconsin, ho avuto pochissime 
esperienze con i nostri fratelli e 
sorelle di colore. Ne ho incontrati 
alcuni, ho ascoltato storie sulle 
persone di colore – buone e 
meno buone.

Quando ho sentito parlare della 
scuola St. Benedict a New Or-
leans, ho subito pensato che 
fosse un posto in sintonia con «i 
bisogni dei tempi» ed era qual-
cosa in cui volevo essere coin-
volta come Suora della Santa 
Croce.  La scuola St. Benedict è 
stata fondata e finanziata nel 
1998 da un donatore anonimo 
per aiutare  
i poveri, specialmente le famiglie 
di colore di New Orleans che 
volevano un’educazione catto-
lica per i loro figli, ma non pote-
vano permettersi le tasse scola-
stiche vigenti nella zona. Oltre 
alle lezioni gratuite, i bambini 
ricevevano anche pranzi gratuiti 
e assistenza prima e dopo la 
scuola. Per assicurare ad ogni 
bambino un’attenzione individu-
ale, la dimensione della classe 
era limitata a 15 alunni con un 
insegnante e un assistente. Le 

allieve e gli alunni erano neri al 
cento per cento, il personale era 
composto da bianchi e da neri. 

Quando ho accettato il posto in 
terza elementare, sapevo di 
avere molto da imparare sulla 
cultura nera e su quella di New 
Orleans. Mi sono impegnata ad 
ascoltare e a trattare gli stu-
denti, i genitori e il personale 
con rispetto. Durante i miei anni 
alla scuola St. Benedict, mi sono 
sentita accettata dagli inse
gnanti, dai genitori e dagli stu-
denti, e spero che loro abbiano 
provato lo stesso sentimento 
verso di me.

Concludo con quanto mi è capi-
tato con una delle mie scolare: 
Un giorno una ragazza ci disse 
che non aveva molti amici nella 
scuola da lei frequentata prece-
dentemente. Aggiunse anche 
che le ragazze bianche non vole-
vano giocare con lei. Così le dissi 
che lì io ero sua amica. Allora lei 
esclamò: «Ma Suora, tu non sei 
nera!». Risposi: «No, ma possiamo 
comunque essere amiche.»

Sr. Pam Hodgson

Concerne: Abbonamento di «Tracce di 
luce» e cambiamenti d’indirizzo.

INDIRIZZO

Segretariato 
Madre Maria Teresa Scherer 
Klosterstrasse 10 
6440 Brunnen / Svitto

pilgerdienst.leitung@kloster-ingenbohl.ch 
pilgerdienst@kloster-ingenbohl.ch 
www.kloster-ingenbohl.ch 
www.scsc-ingenbohl.org

Klosterzentrale: 	 041 825 20 00 
Pilgerdienst Handy:	 079 618 06 12 
Lingua Italiana:	 041 825 23 61

Conto postale 60-29943-3 
IBAN CH03 0900 0000 6002 9943 3

ORARIO DI 
APERTURA DEL 
SEGRETARIATO

Da lunedì a domenica: 
10.00 – 11.45 
13.30 – 17.00

La domenica di Pasqua, 
di Pentecoste e il  
25 dicembre, la portine-
ria del Segretariato è 
chiusa.

Il 16 di ogni mese 
ricorre la giornata 
del pellegrino con 
Santa Messa alle 
ore 10.45.

Tracce di luce

Beata Madre Maria Teresa Scherer 
o g g i

Suore di Carità 
della Santa Croce  
Ingenbohl

4 / 2021

Conforme ai decreti del Papa Urbano VIII dichiariamo che tutte le preghiere 
esaudite qui pubblicate richiedono solo credibilità umana e che noi sotto-
poniamo tutto al giudizio della santa Chiesa.
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Una parola  
sulla viaPreghiera easuditeUno sguardo nella sua vita

Il carattere di Madre Maria Teresa Sche-
rer ricorda quello della sua omonima: 
santa Teresa d’Avila. Un imprenditore ne 
ha eloquentemente delineato la perso-
nalità: «In tutta la mia vita non ho mai 
incontrato una donna così, lasciava in 
tutti un’impressione edificante. Ci si 
meravigliava del suo spirito intrapren-
dente e della sua sicurezza.» Il suo con-
tegno deciso alimentava l’illusione che 
fosse in buona salute, mentre invece era 
ripetutamente afflitta da «malattie 
gravi». Degli anni 80 le sue condizioni 
erano peggiorate. Lei parlava di 
«grandi disagi» che «gravano sulle mie 
spalle anziane». Tuttavia, continuava  
a lavorare per portare a termine il suo 
compito pensando al tempo che passa 
in fretta. Nel 1887 un medico di Zurigo le 
diagnosticò un cancro avanzato allo 
stomaco e al fegato.

Il 4 gennaio 1888 si recò a Roma per la 
visitazione. Durante l’udienza il Papa 
Leone XIII° le disse: «Lei è una madre fortu- 
nata perché ha molte brave figlie.» La 
superiora generale rispose: «Certamente 
vostra Santità ha ragione, ma non sempre 
questa Madre fortunata ha la mitezza del 
Santo Padre: spesso può essere molto 
energica.» Il Papa le rispose: «Noi cono-
sciamo bene il suo cuore madre.»

Cinque anni fa subii un difficile 
intervento per una macula 
all’occhio. Durante quel periodo 
pregai molto e chiesi a Madre 
Maria Teresa di intercedere per 
me. Nei giorni scorsi sono stata 
in ospedale per un controllo. 
Dopo l’esame il medico mi disse 
che ero guarita e aggiunse di 
non aver mai visto qualcosa di 
simile: era straordinario. So che 
Madre Maria Teresa mi ha aiu-
tato. Oggi vedo di nuovo al 
100 %. Grazie, cara Madre Maria 
Teresa!� R. E. N.

Mio figlio (educatore) e sei suoi 
colleghi hanno cambiato diret-
tore. Con la nuova direzione non 
andavano d’accordo, venivano 
tormentati e alcuni di loro si 
sono anche ammalati. Ho tele-
fonato a Ingenbohl e chiesto 
alle suore di pregare sulla 
tomba di Madre Maria Teresa. 
Nel frattempo gli insegnanti 
malati si sono lentamente ripresi 
con varie terapie. Dopo questo 
periodo hanno cercato un 

nuovo lavoro come insegnanti. 
Tutti hanno ritrovato un nuovo 
posto e ora sono contenti del 
loro lavoro. Devo questa espe-
rienza all’intercessione di Madre 
Maria Teresa e alle preghiere 
delle suore.� R. E. N.

Ringrazio con tutto il cuore la 
Beata Madre Maria Teresa per-
ché la controversia tra noi pro-
prietari di appartamenti non ha 
dovuto essere affrontata davanti 
al giudice di pace. Prima 
dell’udienza con il giudice, l’im-
putato ha fatto un sopralluogo e 
ha rimosso gli edifici abusiva-
mente costruiti davanti alla casa. 
Per anni non riuscivo a trovare 
pace e volevo andarmene da 
quella casa. Le suore di Ingen-
bohl ancora una volta mi hanno 
sostenuta con la preghiera alla 
beata Madre Maria Teresa di cui 
sono molto devota. Sono grata 
per l’aiuto datomi e con rinno-
vata fiducia rimango unita nella 
preghiera alla nostra cara 
Madre.� E. J. L

Il Signore ti benedica;
e ti protegga.

Volga a te il suo sguardo
e ti usi misericordia.

Ti benedica lungo la via,
benedica chi cammina con te;

al tuo fianco ci siano 
sempre buoni amici.

Benedica ciò che inizi e
ti doni successo.

Benedica il tuo lavoro, il tuo 
impegno

e anche la tua fama.

Ti guidi per mano
verso la meta della tua vita,

tenga lontano da te
chi vuol farti del male.

Canto di san Francesco  
Testo: Rolf Krenzer

Le ultime parole

Probabilmente non saprò mai 
quali saranno le mie ultime 
parole. Se dovessi dirle oggi. 
Sicuramente direi:

«Grazie»: grazie per questa 
vita, per tutti gli incontri e le 
conversazioni, per il calore e la 
tenerezza, per la pazienza e la 
comprensione.

«Perdonami»: perdonami,  
se ti ho offeso trascurato o non 
ascoltato, e per non aver 
apprezzato il tuo sforzo.

«È stata una buona cosa» 
andava bene così, mi sono 
impegnato, ho vissuto la  
mia vita, ho cercato di essere 
fedele a me stesso.

«È stata una buona cosa»:  
È stato bello, anche se non è 
andato tutto bene. È bello  
se mi penserai anche domani 
non dimenticare ciò che  
era importante per me, puoi 
rallegrarti per ciò che è stato.

Max Feigenwinter

Da Beatrice Eichmann-
Leutenegger, La vita  
un sogno, 13 ritratti di 
donne straordinarie� 

Benedizione
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